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Infostudio Lavoro 

Marzo 2024 

 

Gentile Cliente,  

con la Legge di Bilancio 2024 viene riconfermato il trattamento integrativo speciale, per i 
lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e per quelli del comparto 
turistico, ricettivo e termale.  

Con questa informativa si intende offrire una panoramica sul calcolo del trattamento integrativo 
speciale. 
 
Certi di aver fatto cosa gradita, restiamo a disposizione per una consulenza dettagliata.  
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         Ai gentili Clienti 
         Loro sedi 

Lavoratori del turismo: trattamento integrativo speciale 
 

Premessa 

Riconfermato con la Legge di Bilancio 2024 (articolo 1, comma 21) il trattamento integrativo 

speciale - che non concorre alla formazione del reddito - pari al 15% delle retribuzioni lorde 

corrisposte in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario, effettuate nei 

giorni festivi, a favore dei lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e del 

comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali.  

 

NOTA BENE – La misura in esame si riferisce esclusivamente alle prestazioni 
rese nel periodo compreso fra il 1° gennaio 2024 e il 30 giugno 2024. 

 
 
A chi spetta? 

Il trattamento integrativo speciale è destinato ai:  

 lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e del comparto del 

turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali; 

 titolari di reddito di lavoro dipendente impiegati nel settore privato, a condizione che nel 

periodo d’imposta 2023 abbiano percepito un reddito di lavoro dipendente di importo non superiore 

a 40.000€.  

 

         INFORMA – Nella verifica del predetto limite reddituale devono essere inclusi tutti i 
redditi di lavoro dipendente (anche quelli corrisposti da più datori di lavoro) conseguiti dal 
lavoratore nel periodo d’imposta 2023, compresi quelli derivanti da attività lavorativa 
diversa da quella svolta nel settore turistico, ricettivo e termale e della somministrazione di 
bevande.  

 
 
Calcolo della retribuzione 

L’agevolazione è calcolata sulla retribuzione lorda – corrisposta per il lavoro straordinario 

prestato nei giorni festivi e/o per il lavoro notturno – riferita esclusivamente alle prestazioni rese 

nel periodo compreso fra il 1° gennaio 2024 e il 30 giugno 2024.  

 

Lavoro straordinario: svolto oltre l’orario normale di lavoro che per legge è fissato in 40 ore 

settimanali.  
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         INFORMA – La durata media dell’orario di lavoro – calcolata con riferimento a un periodo 

non superiore a quattro, sei o dodici mesi – non può superare, per ogni periodo di sette 
giorni, le quarantotto ore, comprese le ore di straordinario. 

 
 
Lavoro notturno: periodo di almeno sette ore consecutive comprendenti l’intervallo tra la 

mezzanotte e le cinque del mattino.  

 
       ATTENZIONE! Non possono essere superate le otto ore in media nelle ventiquattro 

ore, salva l’individuazione da parte dei contratti collettivi, anche aziendali, di un periodo di 
riferimento più ampio sul quale calcolare come media il suddetto limite.  

 
Si considera lavoratore notturno chiunque svolga, durante il periodo notturno, alternativamente: 
 
 almeno 3 ore del suo tempo di lavoro giornaliero impiegato in modo normale; 

 una parte del suo orario di lavoro secondo le previsioni dei contratti collettivi. 

 

 
         OSSERVA – In mancanza della disciplina collettiva, è considerato lavoratore notturno 

che svolge per almeno 3 ore lavoro di notte per un minimo di 80 giorni lavorativi l’anno.  
 
 

Nel calcolo del trattamento integrativo speciale dovranno essere considerate le retribuzioni 

lorde maggiorate, per la voro straordinario e per lavoro notturno, effettuate solamente nei giorni 

considerati “festivi” che per il periodo dal 01 gennaio 2024 al 30 giugno 2024 oltre alle 

giornate della domenica sono: 

 
1. 06 gennaio 2024 (Epifania); 

2. 31 marzo 2024 (Pasqua), 

3. 1° aprile 2024 (Lunedì di Pasqua); 

4. 25 aprile 2024 (Festa della Liberazione); 

5. 1° maggio 2024 (Festa dei Lavoratori); 

6. 2 giugno 2024 (Festa della Repubblica 2024); 

7. Singole feste Patronali ricadenti in tale arco temporale. 
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Come ottenerlo 

Il sostituto d’imposta riconosce il trattamento integrativo speciale su richiesta del lavoratore, 

il quale attesta per iscritto l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito nell’anno 2023 

tramite dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 

       OSSERVA – L’erogazione del contributo può avvenire anche successivamente al 30 
giugno 2024 ma comunque entro il termine di effettuazione delle operazioni di conguaglio di 
fine anno.  

 
 

Il sostituto d’imposta dovrà indicare nella Certificazione Unica, relativa al periodo d’imposta 

2024, il trattamento integrativo speciale erogato al lavoratore.  

 

Per consentire il recupero delle somme erogate, i sostituti d’imposta potranno utilizzare 

l’istituto della compensazione. Il recupero in compensazione orizzontale del trattamento erogato al 

lavoratore deve avvenire tramite l’utilizzo dei servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia 

delle Entrate.  

 

A tal fine, è utilizzabile il codice tributo “1702” – istituito con la risoluzione n.51/E del 9 

agosto 2023.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 


